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che avrebbero potuto costituire un ottimo presagto su l'attività scientifica 

del Mosca, se la morte non avesse prematuramente troncata ogni sua lena. 
Sette anni dopo la pubblicazione dell'opera del Mosca comparve 

lO Bologna nell' agosto 1827 il primo volume dei Nuovi elementi di 

geografia astronomica fisica politica di M. Foschi, dedicato al caldinale 
Giuseppe Albani legato pontificio; l'opera in tre parti fu finita di stam­
pare nel 1830 e ne fu fatta un' altra edizione nel '34 C). 

Il dotto Matteo Foschi noi suoi tre volumi ripiglia il disegno del 
Mosca, senza discostalSene nelle linee principali, attingendo alle mede­

sime fonti più largamente, derivandone qua e là definizioni e concetti. 

Ma in sostanza. i~ m~tod.o è quello: si introducono in un libro di geo­
grafia molte notizie di fiSica terrestre, di mineralogia, di biologia, smar­

rendo forse il primitivo disegno per trarre il lettore nel campo delle 
scienze naturali, 

Lamentata la scarsa diffusione degli studi geografici in Italia e 

sp.e,zza.ta un~ la~c~a .in favor~ ~elIa geografia, di cui dimostra gli scopi 
uhhtan e didattiCI, 11 Foschi ncalca la sua geografia astronomica sul 

Mosca e sul Cagnoli e poichè si rivolge ai giovani e ad un pubblico 

di m~dia. ~ultur~,. coglie l'occasione per scagliarsi contro l'astrologia, i 
lunari, gh mdovlm e perfino contro il giuoco del lotto con uno zelo che 
parrebbe fuori di luogo, ma che può suscitai e consensi quando si pensi 

che .fav~le, err?ri e superstizioni astrologiche ingombravano talora opere 
assai diffuse (-). Nella geografia fisica lascia da parte le audaci teorie 
del Buache su le montagne subacquee e del Kircher su la vita sotter­
ranea, limitandosi all'esame di ciò che si vede; ricorre a fonti diverse 
come più gli conviene, dal Werner e dali' Hai.iy scende fino ai dotti 
compatrioti, come il Mosca, l'Aldini (3), ed anche il Molina, per tOI­

nare poi tutto al Malte-Brun, quando la materia l'abbia trascinato troppo 
lungi dal suo compito geografico. 

Nella geografia politica dichiara di aver seguito il Pagnozzi, la cui 
Geografia moderna universale, che cominciò a veder la luce nel 1822, 
SI veniva pubblicando tra il generale consenso e aveva il melito pte­
cipuo di svincolate l' ltaha dalle geografie straniere C). 

(I) Gazzella Ji Bologna . 1830, n. 98. 

e) Ad esempio nella CO:lnlografia fi:lico-sloricn dell'ab. ICNAZIO CAMPSERVER. Po­

metei)', Ferrara, 1775, .i trovano pnnclpi di IIstrologla pl nelana. 

(') Giovanni Aldini (1762-1834) fu cdebre Ii, ico bolognese. 

(!) Giuseppe Pagnonl (-;. 1826) fu erudilo e pregiato scnttore di cOle geogra­

fiche, operoso collaboratore dell'Anlologiq d. G , p, VieulSeux, 
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In complesso l'opera del Foschi, pur non superand() i limiti e le 

caratteristiche di un compendio, ravvivata bensì da qualche spunto pole­
mico e da buone osservazioni, merita di essere segnalata tanto come 

applicazione del metodo naturalistico, sebbene imperfettame~te seguito: 
quanto per il rilievo dato a tal uni concetti, che furono pOI avvalorati 
più tardi, come ad esempio l'importanza dell' insegnamento cartografico 

e il valore attribuito alle leggi biogeografiche, Essa inoltre è documento 
della cultura geografica bolognese, a dim05trare la quale concorrono 

anche i numerosi annunzi librari di su le gazzette del tempo, tra i 

quali non ultimo posto occupano le novit~ geografiche (I). . di' 
In Bologna, dove le scienze naturah per opera sp~clal~ente , 

Giovanni Aldini, Camillo Ranzani ed Antonio Bertolom attlTavano I 

giovani e ne stimolavano Y saper~ e. le iniziati~e: dove il' Molina 

I d · d t t d lOgICI nuovi, era ovvio a veva recato uce I oUnna e Cri en me o o 
che la geografia, pur seguendo \' andazzo dei tempi, si acc,os~asse di più 
alle scienze naturali. E mi sembra spiegato anche perche 10 Bologna, 
da parte di Annibale Ranuzzi, potesse poi nel 1840 essere composto 

quel Saggio di geografia pura, che appare anche oggi alto dvcu~ento 
di scienza, in cui per la prima volta in Italia la geografia con slcur~ 
e felice concezione metodologica era saldamente collocata sulle sue baSI 

storiche e naturali. GIOVANNI NATALI 

cJe ~ 

Un demagogo bolognese d~l trecento 

(L'inventario di Obizzo Liazari) 

Obizzo Liazari, chiamato dai contemporanei: lo forza dell~ stato 

popolare O, perchè fu uno dei più validi e.d aut~rev~li a~erentt della 
parte di Carlo Zambeccari. nacque da GIovanO! Llaza~l e da una 
Giovanna. Fu degli Anziani nel 1390, e nel 1393 fu p~lvato per tre 

anni del Consiglio dei seicento e d'ogni ufficio e. benefiZIO, qua~e ad.e~ 
d

· U l' S . di' Carlo Zambeccan. Nel 1398 I sedICI l'ente l go 100 cappi e . ... . 
Riformatoli nominarono una commissione di nove ufficlah, tra l quah 

I d 6 ne diedero an-
(I) 1 la i glorna!. bolognesi che SI 0« upalOno ta ora I geogra a e. . 

nunZI bibliograficI possiamo ( ilare : B o/lel/lno Ulli\'U:l . d, :lcienu, leI/ere, arI, e pol,llca, 

Bologna, Nobili, 1825 , 'R._p. dorio ell cle/ope ,ileo , Bologna, 1832-34 ; 11 caffè JI Pelronio, 

Bologna, 1840·41; La Parola, Bologna, 1841 -44. 
(2) V. I Cronaca Rampona, ms. n, 431. t. ll, c. 39311, 
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erano vere personalità, come il legista Bartolomeo da Saliceto, Carlo 

Zambeccari, Obizzo Liazari, ed altri. 
Ai primi di aprile del 1399 Ugolino Scappi ed Obizzo Liazari 

presero le armi per far tornare i confinati; ne sorse un tumulto, pel 
quale Alberto Guidotti, Battista Balduini, OccelleUo Ariosti e Nanne 
di Checco furono condannati alla pena capitale; ma Obizzo Liazari, 
c uomo da tutti grandemente stimato» (come scriveva il Ghiselli (I)) 
tanto s'adoperò che ebbero salva la vita. 

Per fuggire la pestilenza nello stesso anno 1399 Obizzo Liazari 
si rifugiò nel convento di S. Michele in bosco, ove venne a morte il 
9 di settembre. Pietro di Mattiolo nella sua Cronaca di Bologna n 
scrive che a dì 9 del mese di seplembre morì Oppizo de Zoanne di 
Liazari uno cilladino mollo famoso e in gran slado. 

A veva fatto testamento nel settembre 1399, poco prima di morire, 
per rogito di Berto del fu Giovanni Solaroli, nominando eredi universali 
i figli Giovanni ed Andrea e Margherita di Stefano de' Nobili sua 
moglie, che aveagli recato in dote 300 lire. 

Nominava esecutori testamentari Zanna sua madre e Liazaro suo 
fratello. Il 4 novembre 1399 fu compilato l'inventario di tutti i suoi 
beni mobili ed immobili, che trovasi presso l'Archivio notarile di 
Bologna, fra i rogiti di Pietro Sopraui. 

Fra i molti mobili ed altre suppellettili della sua casa, sotto la 
parrocchia di S. Nicolò degli Albàri, noterò i seguenti : 

Una corleleria cum sex cultellis, cum duabus volis de argenlo, cum manichis nigris. 

Item due forcelele cum forcelelli, se argenlo el una vera cum manicho nigro . 

ltem sex coxelerii de argenlo. 

Item una lelÌcha cum ' pondis altis el celo inlegro, picla el canlinala, cum uno 

callello magno de abelo ad spondam posleriorem di cle lectice, cum uno capsone ad duo bus 

coperchis sex pedum. 

Item due corline azure picle cum Crexo piclo a figuri., videlicel una sex brachia rum 

baldi nelle nove, el alia pannilioi velusli linli in azuro. 

Seguono molte altre panche, tavole, casse, scranne, deschetti. 
scrigni ed altri mobili; tini ed altri recipienti per vino in numero di 
ventotto. Poi tovaglie, capezzali, coperte, lenzuoli in gran numero. Indi : 

Una labula a santll de Iribus Cruslibus velu.tlbus. 

Uous zalonus colori. azuri cum albari, colons vlfidis el celesli, cum crucifisso .n 

(I) .:ilrem. ani mSJ. di Bologna (IV, 600). 
n llolOiOa, 1885, p, 51. 
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V M . ab uno lalere d ymagme l. 10hanOls ab alio, cum 
m~dio. cum ymagine irglO" ane 

qualuor evangelilli" quinque brachiarum. 

h I t· he appartenevano a Margherita Molto ricc e erano e ves I c 
de' Nobili moglie di Obizzo Liazari: 

Unus nchus veloli nigri, frodalus de baldmella rubea, cum maniehis frodalis de 

dosso ad uxum mulieris, qU8X' novus. 
, Item unus saehus de roxalo noVUI ad uxum mulienl. . . . 

I 
. d I baldachini azuri cum una maspilalura de masp.lh, 80renlll de tem unum In umeo um t 

argenlo desuper auralis. 

Le d Ob' de' Liazari erano le vesti che appartenevano a IZZO 

seguenti: 

Unus laehus de roulo, cum una froda de geris amezalus ad uxum hominis. 

Una damis scarlalini rubei. 
11 C d de indixina 

Unus nchus de roxalo cum manighis a manlege o, cum una ro a 

novUS ad uxum hominis. h ., 
, d 11 d h ad uxum om.OIs. Unus gabanus de eeleslro, eum una Croda e agne .. sar ese a, 

Unus saehelus de searlalino frodalo de vulpe veluslus. 

Unus sachu. de zanbe1olo coloris paonaei frodalUs. 

d d I " d amezalus, ad uxum homioi •. Unus saehus de roxalo Irodalu, e een a e VIfI e, 

Una damis de rox810 longha, ad uxum homini •. 

Unus zaehu. de lolexello eoloris verzini amezalus. 

Unus zaehus de paonalio frodalu. de vulpe veluslus. 

d I· ··· ad uxum hominis veluslus. 
Unus saehus panni berelim Irodalus e agne 'OIS OIgns, 

Unu. zaehus veluli alelandrim laeonalus. 

Unus zaehus panni rubei ad equilandum veluslus. 

Unus z3ehus de "elulo de grana amezalus. 

Unus zubelUS lolexeli eoloris verzini amezalus. 

Unus zubelus de zanbelolo azuro antiquus. . . 
Unus manlellus panni berlini garololali, ad uxum hom.OIs amezalus. I . . t 
Unus saehus panni beretini, cum una Iroda de Slricho rubeo, ad uxum .om.nls amezll uso 

Non è meraviglia che un personaggio q~~le ~bizzo Liazari, che 
ebbe tanta e così attiva palte nella vita pohtlca di Bologna verso I.a 
fine del trecento, possedesse molte armi ed armature, che sono regI-

strate nell' inventario come segue: 

lIem qualuor targe picte, eum arma de Liazaris. 

lIem sex lancie ab equo nove. 
lIero lancie oelO a pede de abito velusle. 

lIem una ehiavarina nova eum ferro longo uno pede. 

lIem unus ronehonus veluslUs cum manie ho. 

ltem due ehiavarine nove cum lero parixlllo. . . 

ltem unui ronehonus novUS, cum arma de L.az fii. 
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ltem una coratia d e al ro, coperta de veluto de grana. 

ltem una corali a de auro, scoperla, no va . 

ltem due coralle, coperte de corio OIgro vetu~lo. 

lIem una panceria de naro a lota boia. 

Item qualuor pancene de ferro debiles. 

. .Item unus bacinelus cum camaglto de azaro, 

L
- cum stoffa veluli nigri, cum arma d-
• uan , cum vixeria. ~ 

Item unUI bacinetus, cum ca meglio •• ive vixeria. 

ltem Ires barbule, cum camaglio, cum vixeriis. 

Item una barbula, cum camaglio, ai ve vixeria. 

Item unus capelelua de auro, coperlui de veluto nigro. 

Item unui capelelu, de azaro, aine camaglio. 

ltem nove m bacineti, Ires cum vìxeria el sex sine. 

ltem qualuor celate, vernigate de nillro. 

ltem unr coralia de ferro, coperla panni rubei el alb., velusla. 

ltem unu. pectus de azaro. 

Item quatuor pecti de ferro velulti. 

Item duo paria cossalium, cum arnexiis. 

Item unum par cossalium, sine aroexiis. 

Item unum par guanlorum olonalorum velullorum. 

Item unum par guanlorum cum scudo novorum. 

Item unum par guanlorum de ferro veluslorum. 

Item unum par brachall.um de alaro novorum. 

Item unum par Ranchalium de ferro. 

ltem qualuor paria brachallium veluslorum. 

Item unum par brachallium olonalorom de azaro novorum. 

.lte~ unu. elmelus cum guanlalibus coperli. de velulo viride 
argenh c.rcumquaque. ' cum uno frexello 

ltem una capdina facta a scaglis vernillala, 

ltem una panceria de auro. 

Item una panceria de ferro. 

ltem una balisla dupla a cirella, cum vagina. 

ltem due balisle parve cum crochis velusle. 

P I l dir.i co?icihseguenti molto probabilmente appartennero in origine 

b
a I ao o l~azan, c e fu famoso lettore di diritto canonico nello Studio 

o ognese anno 1321 . ' . d' P . d' . passo qum l a erugla, ove trovavasi nel 1325 
e l nuovo era a Bologna nel 1333, ove mori l' 8 febbraio 1356 ('): 

Item unu. codex, coperlus corio albo CUI 'd l'b . . . . . 
colupna: Noslrl lIocobuli InponendoJ I I . us qUI em ~ ~. punc'p.um tncipil in secunda 
deporlolus. . n u ltma colupna tnc.p.l: Si poler nosler in imu/am 

Item una Suma Azoni, preclI Itbr. I. 
Item unum Decrelale, quod incipil in 

colupna. incipil: lud/lium esi et romane curie. 
prima colupna: Grcgorlus ele., IO 

Exlimalionis uniu. ducalus. 

(I) V. FANTUZZf, Serll/orl Bolognesi (V, 64). 

ult ima 
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Item una leclura decrelalium, coperla corto albo, in carli. edtnll, pretn l J. 

ltcm una Suma In fure cenonicho. IO carlis edtnil, preti i I. ). 
Item unum par ,lalulolum civilium, in carti. edini., pretii I. IIJ. 
It~m unum par slalutorum criminalium, in carlls edini., prelii I. Il , s, X. 

ltem una [nstilula, in cartis edinis, pretii ducatorum Irium. 

ltem unus aparatus notularum (l), in cartis bonbicinis, preti. ducatorum duorum . 

ltem una pars unius merediane, pretii ducalorum lrium. 

Obizzo Liazari possedeva pure due cavalli bai SCUri, uno stimato 

dieci ducati, 1'altro sedici. 
A veva pure non pochi crediti verso vane persone, che sono regi-

strati come segue: 

In pannis a comune Bononie, quos depoxuil super monlem relagli dicti comunis dictus 

condam Oppizo Itbr. m.lle ducentas bono salvo jure calculi. 
Item Andrea de T amariis campsore, quas depoxuil penel eum Itbras ducentes quin-

queginla unam, salvo Jure calculi. 
ltem a domno de Vallalia, quas depoxu.1 penes eum dictus condam Opizo libra. 

lrecentas, salvo jure calculi. 
!tem a Blnio de Boni! de sanclo lohanne, quos solvit pro eo quadam condenalione 

facta per domino. de collegiis, ducalos quinquellinla. 

Oltre alla casa che possedeva sotto la parrocchia di S. Nicolò 

degli Albàri, Obizzo Liazari aveva alcune possessioni; una ad Ulgiano 
di venti tornature, nel luogo detto: A l piano; \' altra di dieci tornature 

a Castel de' Britti. LODOVICO FRATI 

Il sonetto di Dante per la Garisenda 

La sua sen'enza non ricluode frelli. 

n~ luoao di romor. n~ da lPulllre. 
nzi s, vuoi piÙ vohe lUSlnlare 

prima che in intelletto altrui ti metta. 

(Dallt. a Bollo Brunolluchi) 

T.ovato adespoto quasi mezzo secolo fa in un Memoriale del 1287, 

poi in più codici posteriori che l'attribuiscono a Dante, fin da allora 
diversamente interpretato, per quanto la critica non abbia tralasciato 
di esercitarvisi intorno, il sonetto bolognese della Garisenda par sempre 

ostinato a non voler palesare il suo vero senso. 
Le spiegazioni che ne furono tentate si possono ridurre in poche 

parole a queste tre: l'autore incolpa gli occhi suoi, che meriterebbero 

(' ) Forse di Rolandino Passeggeri. 
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